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Mentre si avvicina la solenne chiusura del grande 
giubileo, ancora una volta la liturgia, nonostante 
un primo impatto, ci invitano a guardare avanti 
con speranza e potrebbe essere occasione, per  
ciascuno di noi, di valutare come abbiamo vissuto 
questo tempo di grazia e in che modo abbiamo 
ravvivato in noi la speranza. 
Un primo motivo di speranza è ciò che abbiamo 
ascoltato dal profeta Malachia: “sta per venire il 
giorno rovente come un forno. Allora tutti i superbi  
e tutti coloro che commettono ingiustizia saranno 
come paglia; quel giorno venendo li incendierà -  
dice il Signore degli eserciti - in modo da non lasciar 

loro né radice né germoglio.  
Mi pare bellissimo: la presenza di Dio e del suo fuoco d’amore è in grado di 
eliminare ogni germe di superbia e di ingiustizia e dare origine ad una vita 
nuova, differente. 
Sento che c'è speranza anche per me allora se sono mosso dal desiderio di 
sradicare, di gettare nel fuoco ciò che mi impedisce di essere "consistente". 
Sì, una cosa bella che oggi possiamo dirci è questa: il superbo e l'ingiusto 
sono paglia e della paglia hanno la stessa consistenza; tenendo come  
termine di paragone la vita di Gesù, la loro vita non sarà mai una vita bella. 
Scopo di questa pagina allora, non è infondere paura, ma invitare alla  
conversione, al cambiamento, ad uno sguardo nuovo, differente, che sia 
capace di passare: da quello che a prima vista appare consistente, solido,  
e che poi crollerà (come le pietre del tempio di Gerusalemme che con la 
sua maestosità dava grande sicurezza) a quello che di attraente ha poco: 
un uomo ferito, che si arrende, che non reagisce, che non vince, che non 
trionfa', anzi muore consegnandosi al Padre, ma che proprio in questo è 
Dio e ci racconta Dio. 

 UNA SPERANZA CHE NON CONFONDE 



BUONA DOMENICA  
E BUONA SETTIMANA 

 
don Gabriele e don Marco 

Anche il salmo che abbiamo pregato in risposta alla prima lettura ci aiuta: 
dove sta la speranza, dove sta la consolazione? Semplicemente nel fatto  
che Dio viene, viene sempre e non vuole essere temuto ma accolto con  
esultanza, con gioia:  
“Risuoni il mare e quanto racchiude, il mondo e i suoi abitanti. I fiumi battano 
le mani, esultino insieme le montagne davanti al Signore che viene a giudicare 
la terra. Giudicherà il mondo con giustizia e i popoli con rettitudine.” 
Poi c'è quella parola “salvezza”, legata alla perseveranza, quella salvezza che 
abbiamo detto essere legata anch'essa non alla bella vita ma alla vita bella di 
Gesù. Gesù ci ha salvati perché ci ha dato una direzione, ci ha indicato una 
via: di fronte al pericolo di una vita inconsistente perché abbagliata da ciò 
che è forte, potente, vittorioso, dominante, apparentemente invincibile,  
ci ha detto che ciò che resta per sempre, ciò che rimane, è l'amore. 
Leghiamolo pure, l'amore alla parola perseveranza, a quella consegna che 
Dio in Gesù fa di se stesso ad ogni donna e ad ogni uomo usando le parole 
degli innamorati che si dicono: mi consegno a te! 
La perseveranza come uno dei possibili registri per vivere la nostra fede;  
perseverare è desiderare di stare in contatto con la verità di sé e di Dio,  
che in suo figlio Gesù ci offre un modello affascinante di uomo capace di  
perseverare. È necessario perseverare, al di là dei risultati che magari  
non arrivano.  
Pensiamo a Gesù e a quanto ha perseverato nell'essere misericordioso 
 anche quando ha capito che l'esperienza della misericordia è perdente;  
ha perseverato nel perdono anche quando ha capito che il perdono, è uno 
spreco di amore, è un buttare via l'amore! È proprio questo, credo, quello 
che vuole trasmetterci l'evangelista Luca, quando usa una parola  
(che in italiano viene tradotta con il termine perseveranza), ma che in greco  
è un misto di pazienza, di sopportazione nel tempo.  
Domenica prossima, nella solennità di Cristo Re, vedremo  
quanto questo sia stato sulla bocca di Gesù  
negli ultimi istanti della sua vita terrena. 

DAL 22 NOVEMBRE 2025 
 

ORARIO SANTE MESSE FESTIVE 
 

SABATO  
ORE 17.30 GIOVENZANO 

 
DOMENICA  

ORE 10.30  VELLEZZO 



da lunedì 17  
a venerdì 21   
sarò assente  

per alcuni giorni  
di esercizi spirituali  
insieme ad alcuni  

confratelli 
 

Vi assicuro 
 preghiera 

DOMENICA  
23 NOVEMBRE 

 
GIORNATA  

DIOCESANA 
 DEL SEMINARIO 

Domenica 23 
 

Polenta e brasato  
Polenta e zola 

Ore 12.30 in oratorio 
anche da asporto 

 
Prenotazioni al  3383333286 

o tramite messaggio  
WhatsApp  al  3534842062 

(oratorio) 
 

Entro giovedì 20 novembre 

Da lunedì 24 a venerdì 28 la chiesa di Vellezzo sarà 
chiusa: conclusi i rilievi strutturali e necessari 
posizionare il ponteggio per rimuovere gli strumenti . 
L’architetto provvederà a definire il progetto di  
restauro complessivo della chiesa da presentare per 
l’ottenimento delle autorizzazioni e identificare i costi. 
 
PER VELOCIZZARE E OTTIMIZZARE I TEMPI CHIEDIAMO 

AIUTO PER PROVVEDERE ALLO SGOMBERO  E  
AL RIORDINO DELLA CHIESA . 

 
Chiediamo l’aiuto di  “uomini di buona volontà” 
che possano spostare le panche nei locali accanto  
alla chiesa al termine della S. Messa del 23 novembre  
e riposizionarle nella mattinata di sabato 28 per  
consentire la ripresa della vita liturgica. 
Chiediamo l’aiuto di “donne di buona volontà” nel  
pomeriggio di venerdì \mattina di sabato per la  
pulizia degli spazi. 



CALENDARIO 

LITURGICO 
NOVEMBRE INTENZIONI SANTE MESSE 

XXXIII 
DOMENICA 

TEMPO 
ORDINARIO 

DOMENICA 
16 

Ore 9.30 S. Messa a Giovenzano 
def. Perolfi Carlo, Bianchi Edde; Cecilia; 
Fam. Calvi 
 
Ore 11.00 S. Messa a Vellezzo  
def. Albina, Angelo, Antonio, Maria 
 
 

S. Elisabetta 
d’Ungheria 

LUNEDI’ 
17 

S. Messa SOSPESA 
 

 
MARTEDI’ 

18 

S. Messa SOSPESA 

 
MERCOLEDI’ 

19 

S. Messa SOSPESA 

 
GIOVEDI’ 

20 

S. Messa SOSPESA 

Presentazione 
di Maria 

VENERDI’ 
21 

S. Messa SOSPESA 

 
SABATO 

22 

Ore 17.30 S. Messa a Giovenzano 
def. Sabino Carmela, Ignazio, Cosima;  

fam Mizzotti; Sacchi Mino;  
Fabrizio, Giuseppe, Roberto, Romano 
 

CRISTO 

RE DELL’ 
UNIVERSO 

DOMENICA 
23 

Ore 10.30 S. Messa a Vellezzo 
INIZIO ANNO PASTORALE—CATECHESI 

 
def. Vichi, Nicole; Miranda, Alfredo 


